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Marchesi presenta la partita dell'Avellino 

Contro il Verona i primi 
due punti: ma non 

andremo allo sbaraglio 
Oggi per la prima volta gli irpini giocheranno in casa • L'espe­
rienza fatta con la Lazio è stata salutare - L'importanza dei tifosi 

Per la partita di oggi pò 
meriggio non è che vi siano 
da spendere molte parole: 
abbiamo bisogno di vincere 
e /aremo di tutto per rag­
giungere questo nostro o 
blettlvo. L'unica cosa che 
dovremo evitare di fare su 
rà, però, l'andare allo sba­
raglio 

Contro il Verona inizlerà, 
in pratica, il vero campio 
nato dell'Avellino Peccata 
che l'agognato debutto ca 
salingo ci trovi ancora con 
zero punti in classifica. Pa­

zienza Inutile recriminare. 
Fare del vittimismo non ser 
ve e può essere oltretutto 
improduttivo. 

Finalmente potremo gio 
care nel nostro stadio. E' 
un fatto, Questo, molto un 
portante L'appoggio dei ti 
fosi in questi frangenti e 
quanto iiai utile e necesid 
rio Naturalmente per ogot 
— come ho già detto — /' 
Avellino ha un solo impe 
rativo categorico la con 
(/insta dei due punti Fino 
ìa, nonostante tutto, la no 

stra classifica fortunatu 
mente non è ancora critica: 
una vittoria e potremmo 
riagganciarci al gruppo 
Guai, pero, se oggi pome 
rlggio non riuscissimo a vin­
cere: oltre a correre ti n 
schio di perdere ulteriore 
terreno in classifica, pò 
trebberò subentrare crisi di 
scoraggiamento nel gioca 
tori le cui conseguenze pò* 
sono essere facilmente in 
tntbili. 

Ci occorrono, dunque, i 
due punti I ragazzi lo Min 

no e sono più che convinto 
che in campo daranno l'ani 
ma pur di ottenere questo 
risultato. Naturalmente 
sempre nei limiti della cor 
rettezza sportiva. 

Per quanto riguarda i te 
mi tattici della partita, e 
chiaro che noi imposteremo 
l'incontro in modo diverso do 
domenica scorsa a Torino 
ove, peraltro, fummo molto 
biavi nel chiudere i varchi a\ 
nostri avversari Dando pei 
scontato che il Verona adot 
tera una tattica prudenziale, 

noi dovremo operare soprat 
tutto lungo le fasce laterali 
V iniziativa, naturalmente, 
non dovrà mai sfuggirci dal 
le mani anche se — come he 
accennato — non dovremo 
lasciarci andare in assalti 
scriteriati, confusi e impro 
duttivi.Jn merito l'esperlen 
za di Napoli contro la Lazio 
credo che abbia insegnato 
molto a tutti noi. 

Sarà assente — come è no 
to — Lombardi. La sua for 
zata assenza mi ha creato 
problemi di scelta non indif­
ferenti e ancora irrisolti. An 
che a Milano dovemmo ri 

• nunciare a Lombardi, ma li 
il tema tattico era diversa 
per cui escludo che oggi pos 
sa orientarmi per sostituirlo 
nello stesso modo. Probabil 
mente manderò in campo un 
centrocampo più folto pei 
sopperire con la quantità al 
la qualità. E' possibile, an 
che l'esordio di Casale. In 
questo caso sposterei Bosco 
lo in mediana e rinuncerei a 
Roggi o la La Palma. Qualo­
ra dovesse essere questa la 
scelta definitiva, l'Avellino si 
presenterebbe in campo con 
un quintetto avanzato così 
composto: Massa, Piga (Ga 
lasso). De Ponti, Casale e 
Tacchi 

Rino Marchesi 

Il lavoro di un'amministrazione di sinistra nel feudo di De Mita 

S. Andrea di Conza: un progetto 
culturale contro l'isolamento 

Nel paese dell'Alta Irpinia, un piccolo centro di 2.300 abitanti, è nata la manifestazione « Estate 
a S. Andrea di Conza » nell'Episcopio, un edificio del '200 una volta fatiscente acquistato dal Comune 

' Le riflessioni sul rapporto 
Nord-Sud, zone industriali-a­
ree di millenaria depressione 
economica, trascurano un e-
lemento di fondamentale im­
portanza su cui più profonda 
ed ampia deve essere la 
nostra attenzione: 11 paese. 

Qualsiasi progetto di inter­
vento nel Mezzogiorno che si 
proponesse di correggere 
l'urbanizzazione caotica ed e-
sasperata di alcune aree se-
mlndustriallzzate, di frenare 
10 spopolamento delle zone 
Interne con il risanamento ed 
11 rilancio della produzione 
agricola, sarebbe claudicante 
e limitato se, rivitalizzando e 
sostenendo le attività produt­
tive, non si ponesse l'obietti­
vo di un mutamento della 
commissione sociale del pic­
coli centri e del loro rappor­
to economico e culturale con 
le campagne. < • 

Ho premesso pueste brevi 
. considerazioni, senza scivola­

re In articolate e particola­
reggiate analisi economlchf e 
sociologiche, che pure sarei»--. 
bero necessarie, per medilo 
spiegare il senso, 1 contenuti 
e lo scopo di una iniziativa 
svoltasi la scorsa estate a 3 . 
Andrea di Conza, un piccolo 
centro di 2.300 abitanti a 150 
chilometri da Napoli. 

S Andrea, un armonioso 
'mucchio di case basse, vicoli 
e scalinate, immerso nena 
miseria dell'Alta Irpinia. la 
rezione d'Italia con più basso 
reddito pro-capite e pia torte 
saldo migratorio passivo, si 
difende, si batte contro Io 
spopolamento, contro la r a v 
scgnazlone, contro l'Isolamen­
to dpllc campagne. 

Nel feudo di De Mita una 
Amministrazione di sinistra 

(PCI PSI) Intelligente, dina­
mica ed intraprendente ha 
organizzato, con 11 patrocinio 
dell'Amministrazione Provin­
ciale e dell'assessorato al Tu­
rismo della Regione Campa­
nia. una manifestazione cul­
turale e ricreativa. «Estate a 
S. Andrea di Conza ». 

Dietro l'iniziativa voluta 
con caparbietà, preparata con 
meticolosa cura, animata e 
sorretta dall'entusiasmo e dal 
lavoro dei giovani, si celano 
tre anni di paziente lavoro 
dei nostri compagni. Nel '75 
la Giunta decise l'acquisto 
dell'Episcopio, una enorme 
costruzione del 1200, abban­
donata e fatiscente, una volta 
sede dell'Arcivescovado. Non 

' facile fu superare i rinvìi e I 
, ripensamenti della Curia, ma, 
alla fine, fu avviata la ri­
strutturazione e nello spazio­
so giardino si Iniziò, la co­
struzione di un capace anfi­
teatro' a « caveit ». » - •« 

In questo anfiteatro, dal 20 
luglio al 20 agosto, si sono 
succeduti i dibattiti (Que­
stione meridionale oggi », 
« condizione della donna », 
« Socializzazione delle strut­
ture pubbliche »...). 1 film, gli 
spettacoli di Giorgio Gasimi. 
Concetta Barra, Roberto Mu­
rato, Nuova compagnia di 
canto popolare, Marina Paga­
no, Bruno Cirino (Rocco 
Scotellaro). Libera Scena En­
semble, che ha presentato 
* Mammà chi è » la riduzione 
in dialetto napoletano de II 
cerchio di gesso del Caucaso 
di Brecht che tanto successo 
ha riscosso al recente festival 
nazionale dell 'Uniti . La con­
sistente presenza di pubblico 
dei paesi vicini, l'entusiasmo, 
il fermento e la partecipazio­

ne, hanno accompagnato tut­
te le manifestazioni. Indub 
blamente 1 giovani meelin 
hanno colto il significato e la 
portata dell'iniziativa, ma la 
presenza continua ed Interes­
sata dei contadini, degli im­
migrati. dei vecchi, indica 
con chiarezza chi, più di tut­
ti, questa novità ha affascina­
to e Stupito. 

Per tut to il mese li mostra 
sull 'artigianato ha permesso 
di apprezzare l pregevoli la­
vori in pietra e marmo e In 
ferro battuto frutti dell'abili­
tà degli artigiani indigeni 
che, però, nonostante la tra 
dizione secolare vivono mo­
menti difficili 

Con la fine dell'estate 11 
paese si è spopolato, ma chi 
è rimasto si dedica con entu­
siasmo al completamento del­
la ristrutturazione dell'Epi­
scopio. Il progetto prevede la 
costituzione di servizi sociali 
per giovani e vecchi (sale di 
incontro e per l'ascolto della 
musica, consultorio e sale 
per proiezioni), due saloni 
per esposizioni temporanee. 
Se arriveranno 1 120 milioni 
chiesti all'Assessorato regio­
nale al Turismo la ricostru­
zione di un'ala diroccata 
permetterà la nascita di una 
biblioteca comunale e del 
« Museo della civiltà contadi­
na dell'Alto Ofantc ». 

E' giusto chiederai quanti 
grandi centri, anche del 
Nord, hanno un programma 
di intervento culturale e so­
ciale cosi intenso, completo 
ed interessante. La risposta 
ovvia, non confortante, ancor 
più valorizza la inventiva e 
gli sforzi del nostri compagni 
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In edicola il numero con la nuova veste tipografica 

«Voce»: si stringe il formato 
ma c'è più spazio per i fatti 

Intervista a Matteo Cosenza, direttore del qattordicinale - Dietro questo cambiamento 
si delinea un nuovo progetto di giornale - Più spazio ai giovani, ai movimenti spontanei 

A n g e l o M e o l a ; L'ingresso dell'Episcopio 

«Un giornale per capire» 
Potrebbe essere questo 11 
motto de « La Voce della 
Campania », quattordicinale, 
al suo sesto anno di vita. 
In edicola c'è ora il diciotte­
simo numero di quest 'anno 
che segna l'i qualche modo 
una tappa importante. Vedia­
mo perchè. Ne parliamo con 
Matteo Cosenza, 29 anni, al 
la « Voce » dal 2 giugno '73, 
da quando è nata, e suo di­
rettore da un anno e mezzo. 

Con questo numero il tuo 
giornale ha cambiato per la 
seconda volta vaste tipografi­
ca. Perchè? 

11 cambiamento, questa vol­
ta. non è cosi rilevante co 
me quando abbandonammo il 
grande formato tabloid per 
acquisire quello usato finora. 
Adesso il giornale si è ulte­
riormente « stretto », dlven 
tando leggermente più picco­
lo de « L'Espresso », per ca 
plrcl. Ma non è spazio sot­
t rat to ai lettori, perchè con 
temporaneamente abbiamo 
aumentato le pagine. Questo 
cambiamento è servito per 
realizzare alcuni obiettivi: u-
na maggiore eleganza forma 
le. una scrittura più rapida 
e stringente, pezzi più brevi 
ma non per questo meno im­
portanti . Inoltre questa scel­
ta coincide con la pubblica­
zione dell'inserto su « Cultu­
ra materiale ar t i e territorio 
In Campania ». 

Il cambio di formato, non 
è mai un fatto unicamente 
formale. DI solito coincide 
con una « svolta » anche par 
quanto riguarda I contenuti. 
Anche per la < Voce > e cosi? 

E' un problema complesso. 
perche come periodico conti­
nuiamo ad essere a metà 
strada tra il .settimanale agi 
le e scat tante e il mensile 
di riflessione. E' un proble 
ma, questo, che risolveremo 
col tempo, non accantonando 
mai l'idea di trasformarci in 
settimanale. Ma vengo ora 
alla tua domanda. « La Vo­
ce » è stato un importante 
strumento di aggregazione. 
ma certo sul piano dei conte 
nuti ha registrato qualche ca­
duta. specialmente dopo la 
grande espansione del 15 e 
20 giugno. Ecco perchè oggi 
vogliamo andare ad un nuo­
vo progetto di giornale 

Che tipo di progetto? 
Vogliamo partire da que 

sta considerazione. Oggi sla­
mo di fronte ad una frattura 
seria t ra « politico » e « so­
ciale ». Vogliamo capire il 
perchè di questo fenomeno, 
individuarne le ragioni. Que­
sto progetto, a mio avviso, 
capovolge tut to un modo di 
fare giornalismo. Bisognerà 
dare la voce a questo « so 
clale », sapendo raccoglierne 
anche le critiche impietose. 
C'è poi un'altra questione. Il 
Sud è oggi terra di conqui­
sta, la sua voce è quella — 
spesso squallida — dei gran­
di giornali nazionali, quella 
dei grandi inviati-colonizzato 
ri. Noi vogliamo fare la no­
stra parte per modificare 
questa situazione. 

Un giornale più aperto al­
la società civile, dunque. Co­
sa significa tutto questo in 
termini più concreti? 

Andremo dentro le contrad 
dizioni di questa società, nel 
prossimo numero, ad esem 
pio, andremo negli ospedali, 
per cercare di capire cosa 
sta succedendo. C'è poi la 
questione della violenza gio 
vanlle. Perchè a 18 anni si 
decide di uccidere, come han­
no fatto gli assassini di Mic­
coli? Perchè la gente ha pau­
ra di uscire di ea->a dopo 
una certa ora? 

E rispetto alla società po­
litica cosa cambierà? 

« La voce » è nata In un 
momento difficile, negli an 
ni della svolta a destra. Da 
allora abbiamo lavorato con 
impegno perchè si creasse un 
nuovo clima di solidarietà tra 
le forze politiche. Oggi però 
avvertiamo che qualcòsa non 
va e ci odiamo di poterlo di 
re — vista la nostra passa­
ta esperienza — in tutta tran­
quillità. Prendiamo un esem­
pio. la regione. Questo tipo di 
intesa, cosi com'è, ci sembra 
del tutto inadeguata. Mi rife-
n.sco alla politica clientelare. 
a' lavoro per compartimenti 
stagni, al presidente della 
giunta che tutto è t ranne che 
il garante di questo accordo 

Questo il progetto. Vediamo 
ora con quali uomini vi ac­
cingete a sostenerlo. 

Il lavoro volontario conti­
nuerà ad essere una nostra 
caratteristica, perchè è prin­
cipalmente grazie ad esso che 
finora siamo riusciti a so­
pravvivere. Faremo, però — 
e questo primo numero ne è 
già una prova — un ulteriore 
passo avanti. Abbiamo chie­
sto a numerosi giornalisti de­
mocratici di aiutarci, di col­
laborare e le risposte sono 
state tutte positive. E' 11 ca­
so di Ermanno Corsi, di Lu­
ciano Scateni. Eleonora Pun­
tino. Carlo Franco e questo 
solo per fare qualche nome. 
Contemporaneamente abbia­
mo introdotto tut ta una se­
rie di rubriche per cui a col­
laboratori « vecchi » come 
Compagnone, Fabiani. D'An­
tonio se ne aggiungeranno al­
tri « nuovi ». E' il caso di 
Angelo Trimarco. che palle­
rà di sport in modo speria­
mo inconsueto e di Ennio Si­
meone. ma questo è più che 
altro un gradito ritorno. 

Hai accennato agli Intellet­
tuali. Qual è quale sarà il 
rapporto tra Voce e mondo 
della cultura? 

Anche da parte degli Intel­
lettuali democratici, come per 
i giornalisti, abbiamo avuto 
una disponibilità totale e si­
gnificativa. Che cosa ci Ispira 
in '/uestl rapporti? Noi — e lo 
voglio dire subito — non vo­
gliamo utilizzare gli intellet­
tuali come uno strumento, ma 
a loro chiederemo solo di fa­
re la loro parte, di dare un 
crntr lbuto alla discussione. 
Oggi. In modo particolare qui 
a Napoli — e lo dice Galas­
so nel suo libro-intervista — 
assistiamo da un lato alla fu­
ga dalla città e dall'altro ad 
una sorta di isolamento degli 
intellettuali. 
Noi punteremo proprio a que­
sto- a diventare un punto di 
riferimento. 

m. dm. 

Gli appuntamenti 
Mostre 

Sotto il patrocinio dell'am­
ministrazione provinciale di 
Napoli è s ta ta inaugurata al 
Chiostro di Santa Maria La 
Nova la mostra del pittore 
Gregorio Simonelli che reste­
rà aperta fino al 30 ottobre. 
E' Intitolata: La non violenza 
dei giovani e degli operai. 

Andrea Vizzini espone da 
Ieri, all'Arte globo — vico del 
Duomo, 13. Nola —. La mo­
stra resterà aperta fino al 6 
novembre. Ad Angri. alla gal­
leria d 'arte Centrozero, piaz­
za Annunziata, espone Anna 
Crescenzi. 

Il 30 ottobre sarà Inaugu­
rata , alle ore 18,30, la perso­
nale di Inis, nella Cappella 
Santa Barbara al Maschio 
Angioino, patrocinata dall'as­
sessorato al lavoro e alla cul­
tura del comune di Napoli. 

Teatro 
Comincia martedì 24 la sta­

gione del teatro Cilea. In sce­
na Nota Pcttolone di Pietro 
Trincherà presentato dalla 
compagnia del teatro comico 
napoletano 

Per mercoledì 25 ottobre è 
previsto il debutto della com 
pagnia di Corrado Pani e 
Antonella Steni al Politeama 
in Riproviamoci amore uno 
di Schisgal. 

Al Diana, questo pomeng 
gio alle 18, ultima replica de 
Le compagnie con Leopoldo 
Masteliom. 

La cooperativa Teatro dei 
mutamenti continua con suc­
cesso le repliche al Teatro 
Sancarluccio di Don Fausto 
di Antonio P e t i t e Oggi spet 
tacolo alle ore 1 8 3 . Due spet­
tacoli oggi al Sannazaro Alle 
ore 17 e alle 21 si replica 
Donna Chiarina pronto soc­
corso dì G Di M<uo 

Conferenza 
Giovedì 26, alle ore 18.30. 

presso il Museo di Villa Pi­
gliateli!. il profes-sor Giancai-
lo Alisio terrà la prima con­
ferenza del ciclo Urbanistica 
e architettura a Napoli nella 
seconda meta dcll'800 orga­
nizzato dall'associazione ami­
ci dei musei. 

Cinema 
In occasione della mostra 

di "Archeologia industriale in 
Gran Bretagna" a cura del 
Brittsh councti che rimarrà 
aperta al pubblico fino al 29 
ottobre a Villa Pignatelh, 
ogni martedì, giovedì e saba­
to (ore 11) saranno proiettati 
in versione originale inglese 
I film Building the industriai 
revolution e The age of in-
rcntion. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI INALIAMO 
• Don Fausto (Sancarluccio) 
• Le compagnie di Mastellonl (Diana) 
• Vecchia America (Spot) 
• L'albero degli zoccoli (NO) 
• Sinfonia d'autunno (Acacia, Fiorentini) 

TEATRI 

Tel i CILEA (Via S in Domenico 
lono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
In vendila gli abbonamenti al­
la stagione ' 7 8 ' 79 

TEATRO SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 C 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 

Sabato 2 1 . ore 18. concerto 
diretto da Alberto Zedda 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chlala. 4 9 • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle 13 ,30 . la Cooperativa Tea­
tro dei Mutamenti presenta 
« Don Fallato ». di A Petite 

S A N N A Z A R O (Via Oliale 157 -
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alle 17 e 2 1 - «Donna Chiari- ' 
na pronto soccorso » di G Di 
Maio 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio • 
Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Al!« ore 17 .30 • Notte Petto-
Ione ». di Trincherà 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te- • 
M o n o 3 7 . 7 5 . 2 7 ) | 
Aite ore 18 . Leopoldo Mastello- J 
n in * La compagnie ». | 

! 
CINEMA OFF D'ESSAI j 

EMBASSY (V ia P. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 
Una vita davanti a s i , con 5 
Signore! - DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 6 * 2 . 1 1 4 ) 
Finalmente arrivò l'amore, con B 
Reynolds - M 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
L'altero desìi zoccoli di E. Olmi 
DR 

N U O V O (Via Montecalvario, 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Avente speciale Macklntoth, con 
P Newman - G 

C INEFORUM TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
• a . 3 0 ) 
Dilllngcr è morto, con M Picca­
li - DR ( V M 14) 

CIRCOLO CULTURALE » PARLO 
NERUDA • (Via Poslllipo 3 4 6 ) 
( 1 7 . 3 0 2 1 ) 

I l maestro e Margherita, con U. 
Toqnain - DR 

R I T Z (Via Fessin». 55 • Telalo-
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
I l dittatore dello stalo libero 
di Banana», con W Al'en - C 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomere) 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

C I N E M A V I T T O R I A ( d i v a n o ) 
I l rassegna e nematograf ca » In-
l'cmfl psr un cinema m'gl'ore » 
Seduto alla sua destra, di Zurl'ni 

GRAN SUCCESSO AL 

Maximum 
r « »vinn> • i i s s i «aMsfat i 

rr irp m A i w i n i 

FINALMENTE 
ARRIVO' 

L'AMORE 
«iAMir«r h»n-> IH • »' I M I i i n -r 

r a r r * i n v i t i , « n I I U H M I V 
-tu reni» s u » " » -

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Sintonia d'autunno 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk • SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 23 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Al la tensione, con M Brooks 
- SA 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
n. 7 0 • Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Squadra antimalia 

AUGUSTCO ( P i a n a Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Squadra antimalia 

CORSO (Corso Meridionale • Tele­
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Porci con la P 3 8 . con M . Pore! 
e G Ferletti - A ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Greas* 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A Ceientano - SA 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
lo ligro tu tigri egli tigra, con 
P Vii jgg o - SA 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Primo amore, con U . Tognazzi 
• OR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Sintonia di autunno 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • T«-
telono 418.880) 
I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton • A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta 1 2 - Te­
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Porci con la P 3 8 , con M Port i 

] e G Fenett i - A ( V M 1 8 ) 

{ R I T Z 
i C'eravamo tanto amati, con N. 

Manfredi • SA 

R O X Y (V i» Tarsìa * Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La lebbre del sabato aera, »on 
I Travolta OR 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'arma, con C Cardinale - DR 
( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello Claudio 
Tel . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Andremo tutti in Paradiso 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele­
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I I magnate greco, cori A Qu n i 
DR 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Cosi come sci con M Mastroi in-
n. - DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE ( P i a n a San V i ­
ta»* • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Cosi com» sei. con M . Mastro, an­
ni - DR ( V M 1 4 ) 

UNO SPETTACOLO SUBLIME AI CINEMA 

FIORENTINI-ACACIA 
INGRID BERGMAN • UV ULLMANN • INGMAR BERGMAN 

Tre « mostr i sacri » de l c i n e m a m o n d i a l e f a n n o d i u n f i l m u n ' o p e r a d 'ar te ! 

Y///P////Z '/////S 
Sf CONSIGLIA D I VEDERE IL F I L M D A L L ' I N I Z I O , . RISPCTTANDO I SEGUENTI 

ORARI: 16.30 - 1*30 - 20,30 - 22J0 PER TUTT' 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tal . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Z io Adolfo in arte Fuhrer, con 
A . Ceientano • SA 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Escalat ion star 

A R I S T O N (V ia MorgSen 3 7 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 1 8 ) | 

A V I O N (V . l« degli Astronauti • Te­
lefono 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Z io Adolfo in arte Fuhrer, con 
A . Ceientano - SA 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Enigma rosso, con Fabio Testi 
• G 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Mastellonl 

EDEN (V ia G. Sanfelice • Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A Ceientano - 5A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Ta l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
t i bianco il giallo e i l nero, co i 
G Gemma - A 

GLORIA « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tot. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Zombi c o i K Emgt - DR 
( V M 18) 

GLORIA » S > 
Maciat* il gladiatore di Sparta 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Execitation star 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 - Tele-
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I piaceri privati di mia moglie 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (V ia Tito Anglini, n. 2 

Te l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Easy Rider, con D Hopper 
DR ( V M 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L'ultimo guappo 

ALCIONE 
IL FILM DA 

NON MANCARE 

"Peter Falk come t o t a r t " 
(ma per rìdere) 
. . . / / film poggia sulle 
invenzioni più genuine, 
sullm verve di una 
dozzina di interpreti 
di prima grandezza... 

CORRERE DiLLA SÉRA 

... Peter Falk, come 
Bogart, in una gaia 
parodia del cinema 
spionistico poliziesco. 

Rf STO OCL CARLINO 

...PeterFalk,attore dalla 
grande versatilità 
pienamente confermata 
in questo film. 

i I I MtSSAGGfRO 

: „ - ^trv. • NEIL SlMOM 

a proposito 

Spett.: 16,30 18.30 20,3022,30 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 206.470) 
L'ultimo guappo 

A Z A L E A (Via Cumana, 2 3 • Te­
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer con B 
Spencer - C 

BELLIN I (Via Conte di Ruvo, 16 
Te l . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Zombi , con D. Enge 
DR ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I l prefetto di ferro, con G Gem­
ma - DR 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Canne mozze, con A Sabato • 
DR ( V M 18) 

METROPOLITAN 
ECCEZIONALE 

SUCCESSO 

GIOCAVANO CON LA MORTE 
PERCHÈ NON AVEVANO 

PIÙ' NIENTE DA PERDERE 
NEUA VITA 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 9 . 4 4 4 ) 
( 1 8 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Soldato blu con C. Bergen - DR 
( V M 14) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 3 5 
Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
A Cummnione e salvator, con 
M a n o e Sai Da Vinci 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cisterne del­
l 'Olio - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La vita davanti a sé con S 
Signore! - DR 

P IERROT (V ia A.C. De Meis 5 8 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
5 matti alla corrida, con gli 
Charlots - SA 

POSILLIPO (V ia Poslllipo, 6S-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La soldatessa alle grandi mano­
vre, con E. Fcnech - C ( V M 14) 

O U A D R I F O G L I O (V . la Cavallegge-
ri - Ta l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
R. Dreyfuts - A 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
6 3 - Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'uomo ragno, con N. Hommond 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Squadra antidroga, con T . M u ­
sante 

La colonna sonora è incisa 
so A M • Distribuzione M 

E' PER T U T T I 

* I 

OGGI 
GRANDE PRIMA AL S. LUCIA 
I l film presentato con grande successo 

Festival di T A O R M I N A 
all'ultimo 

L'ARMA 
STEFANO S A n A M R I S * * * * * CARDINALE 

BFNFnfTTA FANTOfl Ci A R i C 0 n c , ' M ° 

Spett.. ' 16,30 - IfcUO - 20.30 - 2^30 - V M di 14 anni 


